
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE 

Il Consiglio pastorale intende offrire un’immagine, la più completa 

possibile, della comunità cristiana parrocchiale. In esso devono trovare 

posto tutte le principali forme o stati o modi di vita cristiana della 

parrocchia. Pertanto deve comprendere tutte le componenti: ministri 

ordinati, consacrati e laici. A proposito di questi ultimi, va sottolineato che 

devono essere rappresentate le varie condizioni laicali: uomini e donne, 

giovani e anziani, coniugi, celibi/nubili, i vari ministeri di fatto (lettori, 

catechisti, coro, educatori di oratorio, operatori della Caritas, gruppo 

missionario), nonché i vari rioni (S. Fedele, S. Donnino, S. Eusebio, Duomo). 

I Consiglieri che faranno parte vi entreranno a titolo diverso: 
- membri di diritto: il parroco, i vicari parrocchiali (o collaboratori), un 

rappresentante degli Istituti religiosi, un rappresentante del Consiglio 
per gli Affari economici 

- membri eletti dalla comunità 
- rappresentanti di ambiti e di realtà significative in parrocchia 

(possibilmente designati dai gruppi che rappresentano) 
- membri di nomina del parroco. 

 

Il numero dei membri del Consiglio è determinato in base alla consistenza 

numerica della parrocchia: 15 membri per parrocchie fino a 5.000 abitanti. 

Si prevedono rappresentanti per tre fasce d’età: 

16-30 anni            31-50 anni          51 anni e oltre. 

 

 

 
 

I membri del Consiglio Pastorale si distingueranno per vita cristiana, 

volontà di impegno, capacità di dialogo e conoscenza dei concreti bisogni 

della parrocchia. Si preoccuperanno del bene dell’intera comunità, 

evitando lo spirito di parte o di categoria. Requisito del tutto ovvio e, 

peraltro assolutamente irrinunciabile, è la piena comunione con la Chiesa 

non solo negli elementi fondamentali della professione della stessa fede, 

ma anche nelle indicazioni autorevoli del momento storico, attualizzate nel 

contesto concreto della parrocchia. 

 

 

Il Consiglio pastorale rimarrà in carica 5 anni 

Possono essere membri del Consiglio pastorale coloro che 

abbiano compiuto i sedici anni e siano domiciliati nella 

parrocchia o operanti stabilmente in essa. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


